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breve viaggio familiare di inizio 
autunno mi ha fatto conoscere 
l’isola di Lanzarote, la più set-
tentrionale delle Canarie, un 

pezzo d’Europa spagnola che emerge dalle 
onde atlantiche al largo del Marocco. Muove-
vo da Barcellona, da un incontro preparatorio 
del Mondialcult, la conferenza quadriennale 
dell’Unesco dedicata alla cultura (vedi box a 
lato), con in testa l’interrogativo sulla pratica-
bilità del binomio sviluppo-cultura, che trova 
nel turismo sostenibile la sua logica, prima 
applicazione. 
Lanzarote, con il suo modello di sviluppo for-
temente orientato dalla visione e dall’azione 
di César Manrique, è una risposta da conside-
rare. L’architetto/artista/ambientalista, nato 
a Lanzarote nel 1919, formatosi e affermatosi 
tra Madrid, Parigi e New York, torna alla sua 
isola nel 1966 e ne valorizza gli angoli natu-
rali più straordinari con un mix di rispetto 
della tradizione e di innovazione che ne fa un 
esempio mondiale e gli vale riconoscimenti, 
tra cui il Premio Europa Nostra. 
La sua azione, condotta anche alla guida di 
gruppi ambientalisti locali, riesce a determi-
nare standard (case basse, materiali locali e 
calce bianca, assenza di insegne) che ancora 
oggi mantengono all’isola una non comune 
omogeneità di paesaggio antropico. 

La natura vulcanica dell’isola le conferisce un 
aspetto drammatico che culmina nel Parco 
Nazionale Timanfaya, un vulcano ancora at-
tivo, e si manifesta dappertutto con il ricordo 
delle eruzioni (le ultime importanti avvenne-
ro fra il 1730 e il 1736) in bolle, caverne, fiumi 
di lava sotterranei che raggiungono l’ocea-
no e plasmano la costa, circondando anche 
spiagge di sabbia fine di vario colore. Sembra 
impossibile che in condizioni così severe e 
con un minimo approvvigionamento di acqua 
dolce – che ora proviene da impianti di desa-
linizzazione, ma in passato faceva conto solo 
sulle poche piogge – agricoltura e allevamen-
to si siano potuti sviluppare: le costruzioni di 

Un LA CULTURA, 
VOLANO 
DI CRESCITA

La durezza dei 
tempi che stiamo 
attraversando 
fa sembrare la 
cultura un lusso 
accessorio. 
Eppure proprio 
in questi mesi 
il mondo della 
cultura si esprime 
con forza per 
rivendicare il 
suo ruolo di 
vettore di pace, 
comprensione, 
crescita per 
l’economia e 
le relazioni. 
Mondialcult ’25 
ha ribadito come 
la cultura sia un 
indispensabile 
elemento per 
lo sviluppo 
sostenibile, 
declinandone 
modi, strumenti 
e risorse 
necessarie. 
«La cultura è la 
nostra miglior 
fonte di speranza 
per costruire 
ponti e dialogo» 
ha dichiarato 
il segretario 
generale aggiunto 
dell’Unesco 
Ernesto Ottone 
Ramirez 
ricevendo il 
Premio Encatc, un 
riconoscimento 
biennale che 
celebra il 
contributo 
eccezionale di 
una persona 
allo sviluppo del 
settore culturale.

Lanzarote, modello 
di sostenibilità
Alle Canarie l’architetto César Manrique è stato e resta  
un protagonista dello sviluppo culturale e turistico
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pietra lavica che proteggono ogni pianta di 
vite dal calore eccessivo e concentrano l’umi-
dità della notte sono un monumento all’inge-
gno e all’abnegazione dei contadini; le belle 
cittadine dell’interno, a partire dall’antica 
capitale Teguise e da Harìa, parlano anche 
del pericolo che i pirati rappresentavano per 
le coste. Negli anni Sessanta, Lanzarote si è 
confrontata/scontrata con lo sviluppo turi-
stico di massa: sono stati realizzati interven-
ti immobiliari pesanti e strutture di servizio 
nelle aree più accessibili alle spiagge (Playa 
Blanca, Puerto del Carmen, Costa Teguise), 
ma non hanno sconvolto il contesto dell’isola 
e non sono dirompenti quanto altrove.
Visitando i luoghi dove Manrique ha operato, 
le sue case, ora gestite dalla Fundación Cés-
ar Manrique (fcmanrique.org/it, nella foto la 
sede), la Cueva de los Verdes, Jameos de Agua, 
LagOmar (ex abitazione di Omar Sharif, oggi 
museo), anche voi potrete cogliere l’equilibrio 
possibile tra la forza drammatica del vulcano 
e la possibilità di goderne, oggi, come in giar-
dini delle delizie. Lasciamo allora i giovani a 
divertirsi tra surf, moto d’acqua, cammelli in 
fila per escursioni intorno al vulcano, e godia-
moci un bicchiere di vino gustato in pace nel 
Jameos de Agua per un brindisi a Manrique e 
alla sua visione, che molto ci assomiglia.


